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Serata drammatica qll#« Hippodrome » di Parigi per il titolo mondiale dei pesi medi 

MATCH DA K.O. 
Chi vincerà questa notte dovrebbe in
contrarsi in primavera con Rodrigo 
Valdez, l'altro campione delle 160 lib
bre - Antonio Castellini atteso da Jules 
Bellaiche per una insidiosa rivincita 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 12 

«... Sicuro, contro Tonna 
Incomincerò a picchiare dal-
1 ottavo round. Gli spettatori 
televisivi hanno I loro dirit
ti. Poi farò soffrire el frances, 
il francese...». Questa è la 
P™messa di Carlos Monzon, 
1 invitto campione del mon
do del « medi » tornato a Pa
rigi per la quarta volta e ma
gari, non sarà l'ultima. Sul-
laitra sponda, quella di 
Oratlen Tonna Io sfidante, 
la musica e diversa. Dice Gra
ziano nel suo hotel «P.L.M. 
Saint-Jacques»: «... L'altro 
giorno a Mexico City, è tra
montato un grande campio
ne, José Napoles. che aveva 
molti anni in più del suo vin
citore John Henry stracey. 
La medesima faccenda po
trebbe ripetersi anche qui. 
sabato notte. Io ho sette anni 
In meno di Monzon e il tra
monto arriva per tutti. Non 
mi sento emozionato di bat
termi con un slmile campio
ne, ho già affrontato Rodrigo 
Valdez lo scorso anno nel 
"Palaia dea Esposltlons" e 
mi andò male perché commi
si un errore che non mi ca
piterà più. Valdez boxa ve
loce, più veloce di Monzon. 
Lo vidi a Montecarlo contro 
Grifflth, non meritava la vit
toria. Lui non mi conosce. 
Adesso sono calmo ma sabato 
sarà in collere, MI sento 
sempre in collera nel ring, 
11 momento più difficile per 
me sono gli ultimi cinque 
minuti di attesa della lotta. 
E' qualcosa di sconvolgente, 
mi sento gonfiare dalla furia 
di fare a pezzi il mondo. Sta
volta tocca a Monzon...». 

Con Gratien Tonna nelle 
corde, tutto è possibile, 11 
meglio come 11 peggio. L'o
riundo é una fiera ma anche 
Carlos Monzon diventa una 
belva quando si scatena con 
la sua Irruenza selvaggia. Si 
•ente odore di dramma. I 
parigini l'hanno già fiutato. 
Il combattimento del 13 di
cembre, fissato nell'« Hippo
drome de Paris», chiamato 
anche «Jean Richard», un telo
ne da circo stabile situato al 
39 deU'«Avenue Jean Jeau-
res» alla Porte de Pantln, 
renderà parecchio agli orga
nizzatori che sono tre: Ro
dolfo Sabbatlni della «Can
guro Sport» di Roma, l'an
tico pugile Jean Claude Bout-
tler e 11 manager Jean Bre-
tonnel che in questi giorni 
ha messo in giro un inte
ressante libro che porta come 
titolo «Mes boxeurs et mol», 
una lunga cavalcata sul pu
gilato francese e statunitense. 

I posti a disposizione sono 
circa 7 mila, sino a questo 
momento prenotazioni e ven
dite hanno superato il mi
lione di franchi per un im
porto che supera 1 ISO milioni 
di lire italiane. Questi clienti 
non perderanno denaro e 
tempo, avranno emozioni in 
quantità come gli spettatori 
televisivi del resto. Porse in 
un secondo locale, 11 «Pavll-
lon», assai vicino aU'oHippo-
drome de Paris», 11 «Tight» 
sarà presentato ad altri tre 
mila paganti dal circuito chiu
so di una TV parigina: ogni 
posto costerà 40 franchi, più 
di 6 mila lire. Nell'« Hippodro
me de Paris », invece, per una 
poltrona del « rlngslde » ci vo
gliono quasi 80 mila lire per
ché da queste parti i pugni 
costano assai di più che non 
a Milano dove 1 prezzi sono 
già alti. Ma lo spettacolo va
le. Nel ring Carlos Monzon 
e Gratien Tonna non hanno 
11 gesto elegante del purosan
gue, di un Robinson oppure 
di un Napoles diclamo, in 
compenso sono guerrieri im
placabili. La «noble art» 
non é presente nel loro gio
co, ci sono invece le primor
diali, inesorabili leggi della 
sopravvivenza. Il più forte ha 
tutto, l'altro soccombe. Chi 
uscirà vincitore dallo «Hip
podrome de Paris» disputerà 
probabilmente In primavera a 
Montecarlo, oppure a Parigi 
11 big-match con Rodrigo Val
dez campione delle 160 libbre 
per il «World Boxlng Coun-
eli», naturalmente se 11 co
lombiano respingerà l'assalto 
del francese Max Cohen. 

n grande Carlos Monzon, 
campione per la W.B.A., ha 
sempre 11 volto duro, corruc
ciato, impenetrabile, ma qual
che sorriso adesso gli scappa. 
Forse dipende dalla presenza 
del figlioletto Abel Rlcardo 
che lo ha accompagnato in 
Europa, un ragazzino di 9 an
ni allegro e vivace. E' 11 pu
pillo del « clan » argentino, in 
particolare di Amilcar Brasa 
11 gigantesco manager del 
campione e di Daniel Gonza-
lez, un «welter» piccolo e 
tarchiato, « partner » fedele 
di Monzon negli allenamen
ti. Stavolta Gonzalez non fi
gura sul cartellone e la fac
cenda fece arrabbiare l'indio 
appena approdato nel lussuo
so albergo, l'hotel Sheraton 
• Montparnasse. Dirattt, fuo
ri dal denti, Monzon ha bron
tolato: «...Dite a Bouttlcr 
che se non fa boxare Daniel 
Gonzales 11 13 dicembre, lo 
riparto per l'Argentina... ». 
Questo accadde una decina 
di giorni addietro. Poi Jean 
Claude Bouttler. con l'aiuto 
di Sabbatlni. assai diploma
tico, e riuscito a placare il 
furente campione. In seguito 
Carlos ha sfoggiato una sere
nità insolita, persino della 
gentilezza, il Plgmallone di 
Carlos Monzon sarebbe la 
sua nuova donna, l'attrice 
Susana Glmencz che ha pre
so il posto della gelosissima 
moglie abbandonata. A noi 
interessa 11 guerriero: nelle 
corde egli dimostra sempre 
una violenza impressionante 
•d una feroce determinazio
ne. In una sala preparata per 

lui a Montparnasse ha soste
nuto rapidi assalti con Mi
guel Angel Castellini quello 
scappato da Genova ed altri 
da battaglia con Miguel Cuel-
lo, campione d'Argentina dei 
« mediomassiml ». Monzon ha 
subito, impassibile, le canno
nate di Cuello che, secondo 
11 manager Brusa, è 11 fu
turo campione del mondo del
le « 175 libbre ». Questo roc
cioso giovanotto risulta alto 
solo 1,70 ma anche Victor 
Gallndez, li campione in ca
rica, ha una statura bassa 
assai. Domani sera Miguel 
Angel Cuello, in un prelimi
nare si misurerà con BUly 
Preeman di Phlladelphla. un 
piccolotto pure lui, che di re
cente ha resistito 10 assalti a 
Mate Parlov. Esamineremo 
con attenzione questo argen
tino 29 anni, imbattuto 

Il Plgmallone di Gratien 
Tonna, rozzo ragazzo di stra
da per tanti anni, si chiama 
invece Rocco Agostino che lo 
ha nuovamente preparato 
nel campo d'allenamento del
la « Campora », sopra Geno
va, benché il manager sia 
sempre il marsigliese Anto
nio Miceli assieme al vecchio 
Marcellin Martin. Il training 
dello sfidante é durato due 
mesi. Rocco Agostino si di
chiara fiducioso. Dice: «... 
Sarà una guerra di picchia
tori che demoliscono, Tonna 
colpisce ancora più forte di 
Monzon... ». L'anno scorso do
po la vittoria di Valdez su 
Gratien Tonna, un giornali
sta parigino scrisse: « ...Mon
zon può dormire tranquillo, 
è sempre 11 migliore...». Ve
dremo. Da arbitro funzionerà 
Il portoricano Waldemar 
Schmlth il medesimo che a 
Johannesburg, Sud Africa, di
resse la rivincita tra Galln
dez e Pierre Pourie mentre 
come giudici funzioneranno 
Hector Chaoumont argentino 
e Pierre Levleuvllle francese. 
Vedremo anche 11 siciliano 
Antonio Castellini, campione 
d'Italia del «medi Junior», 
che concede la rivincita al 
marsigliese Jules Bellaiche 
un « puncher » già superato a 
Palermo, con difficoltà, nel 
1973. Castellini deve far di
menticare la sua rotta da
vanti a Vito Antuofermo 

Giuseppe Signori 

Nella discesa libera a Madonna di Campiglio 

Franz Klammer è «risorto» 
(Gustavo Thoeni è avvisato) 

Per gli azzurri quasi una disfatta: Plank tredicesimo e Rolando Thoeni ventiduesimo 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI 

CAMPIGLIO, 12 
« Mi fa Impazzire vederli 

11 in pista, mentre io me ne 
devo stare ai bordi, come un 
reprobo, come un fuorilegge». 
A dire queste cose tristi è 
Giuliano Besson ex emerito 
discesista della nazionale ita
liana e oggi cacciato ed emar
ginato assieme al collega Ste
fano Anzi. E fa ancora mag
gior tristezza sentire queste 
cose perché oggi 1 liberisti 
azzurri non hanno certo fat
to «valanga». Non hanno 
fatto niente di più che una 
piccolissima palla di neve. 

Franz Klammer ha vinto 
in maniera sontuosa lascian
do a quasi un secondo quel
lo che si è rivelato il più 
temibile avversarlo: l'elveti
co Philippe Roux. Herbert 
Plank, sceso con 11 numero 
tre cioè dopo Bernhard Russi 
e Karl Cordtn, non si é piaz
zato nemmeno nei primi die
ci ed è stato costretto a ce
dere due secondi e mezzo al 
grande sprinter austriaco. 
Plank, appena terminata la 
discesa (M'42"39), ha gettato 
via gli sci e si è messo a im
precare silenziosamente. Ce 
l'aveva col materiale, ce l'ave
va con la sciolina, ce l'aveva 
con tutti. 

A noi, tuttavia, pare proprio 
che il discorso sul materiali 
sia un piccolo discorso eleva
to all'ennesima potenza per 
comodo, per aver un alibi a 
disposizione. La verità è che 
la squadra azzurra di discesa 
libera é piuttosto modesta. 
Può contare su un solo atle
ta, su Plank, appunto. E ci 
può contare soltanto cinque 
volte su dieci. Ciò che pesa 
sulla squadra azzurra é, so
prattutto, la presenza di Gu
stavo Thoeni. Il ragazzo di. 
Trafol é quasi un monumento 
nazionale e i suoi risultati co
stringono gli altri atleti a 
battersi con ansia eccessiva, 
quasi con disperazione, sof
focati dal tremendo Impegno 
di fare come lui, o «quasi» 
come lui. 

FRANZ KLAMMER In piena azione 
« libera » « Madonna di Campiglio 

nella sua vittoriosa 

Ma vediamo la gara, uccisa 
al settimo sprint dal gran
dioso Klammer. Il compito 
di aprire la serie delle cln-
quantatrè discese (tanti e-
rano gli iscritti) spetta a 
Russi che fissa 11 primo in-
tertempo (l'2"67) e 11 primo 
limite: l'41"42. Dopo Russi 
tocca a Cordln, austriaco al
to e possente che affronta 
rabbiosamente 11 «muro» fi
nale. Cordln si arresta da
vanti alle cabine del telecro
nisti, guarda il tabellone e-
lettronlco con 1 tempi — e 
ricordandosi dei suol antena
ti italiani — esclama, in per
fetto dialetto veneto: «Dio 
boni ». E' deluso, il suo l'46"56 
non gli varrà che 11 settimo 
posto finale. Il sesto a scen
dere è Herwln Strlcker, len
to, goffo e impacciato 
(l'46"52 e trentaquattresima 
piazza In classifica) che pre
cede immediatamente la ve

ra valanga di questa seconda 
« Ubera » di Coppa del Mon
do: Franz Klammer. L'au
striaco ha più di mezzo se
condo di vantaggio all'Inter-
tempo d'02'20") e chiude — 
unico tra tutti — sotto 1 cen
to secondi (l'39"9S). Se si 
scorre l'ordine di arrivo si 
scoprono addirittura cinque 
austriaci nei primi dieci, una 
cosa impressionante. 

Il disastro complessivo degli 
azzurri non viene certamente 
«ammorbidito» dal ventidue
simo posto di Rolando Thoe
ni, anch'egll piuttosto propen
so a prendersela con il ma
teriale, né dal trentesimo del 
peso mosca (ma come può 
far discesa un atleta che pe
sa si e no 50 kg?) Giorgio 
Dal Masso che gareggia con 
lo stesso tipo di sci di Klam
mer. E 1 canadesi? Non han
no ripetuto Val d'Isere ma 
certamente la loro prestazio

ne complessiva é di valore: 
4) Irwin, 11) Read, 15) Mur
ray, 16) Podborskl e 17) Hun-
ter. sono scesl in maniera 
spericolata e Read ha addi
rittura lamentato tanti erro
ri commessi: e Mario Cotelll, 
«trainer» degli azzurri, era 
incredulo per una slmile af
fermazione perché non rite
neva possibile che si com
mettessero errori su una pista 
simile. Ecco, la pista. Gli or
ganizzatori meritano un plau
so per averla costruita con 
criteri sportivi e non con la 
mentalità dello spettacolo 
(magari mortale) a oltranza, 
Dopo 1 gravi incidenti sulla 
Orelller-Killy si è decìso di 
togliere 1 200 metri iniziali 
(eccessivamente a capofitto) 
e di addolcire i due «muri» 
centrali. E" restato Invece Im
mutato 11 « muro » conclusivo, 
decisamente ripido e spetta
colare. 

In serata costruttori di ma
teriale sciistico hanno Indetto 
una conferenza-stampa nella 
quale si sono difesi dalle ac
cuse rivolte loro circa la cat
tiva qualità del materiale (o 
per lo meno l'inferiorità del 
materiale a disposizione de
gli azzurri rispetto a quello 
degli austriaci). Ne è venuta 
fuori una strana confusione 
dove si é distorto largamen
te 11 rapporto atleta-materia
le. Sembrerebbe, a sentire 
certi ragionamenti, che gli 
sci abbiano la stessa impor
tanza che ha la vettura per 
un pilota automobilistico. Ciò 
dimostra che questo sport non 
é ancora uscito dalla fase ar
tigianale nonostante appaia 
costruito su basi altamente 
scientifiche. A noi pare che 
si stia vivendo un pericoloso 
equivoco del quale si é già 
perduto di vista l'elemento 
fondamentale, l'uomo. 

Bene. In casa austriaca si 
ride a tutta bocca. In casa 
italiana si piange. E domeni
ca? Si parlerà ancora di ma
teriali non adeguati oppure si 
tornerà a cantare le imprese 
della «valanga azzurra»? 

Remo Musumecì 

Una « partitissima » e tante insidie caratterizzano la nona giornata 

Torino per il vertice della «A» 
In attesa del nullaosta della FIGC 

Giagnoni al Cagliari 
per ora soltanto D.T. 

CAGLIARI, 12 
L'iter burocratico è ormai 

quasi definito: Giagnoni sarà 
ufficialmente da domani 11 
nuovo Direttore Tecnico del 
Cagliari, ma non allenerà la 
squadra, per la sua esplicita 
richiesta, fino a quando non 
avrà ottenuto il nullaosta dal
la Federcalcio che lo dispen
si dagli impegni contrattuali 
col Mtlan. La notizia l'ha for
nita direttamente il presi-
Bidente del Cagliari, Arrlca, 
che é poi volato a Roma per 
cercare di ottenere da Fran
chi, il più presto possibile, 
entro stasera o domani mat
tina, 11 « benedetto nullaosta». 

Giagnoni, interpellato tele
fonicamente, ha fatto sapere 
di essere già sul piede di 
partenza per la Sardegna. 

A quanto pare — gli è stato 
comunicato — la firma di 
Franchi sotto questo nullaosta 
arriverà fra qualche ora. « In 
tale caso — ha risposto an
cora Giagnoni — prenoterò 
per II prossimo volo. Comun
que, domani sarò a Cagliari 
per poter assistere, domenica, 
dalla tribuna, alla partita del 
rossoblu contro 11 Cesena ». 

In attesa di Giagnoni, la 
squadra cagliaritana rimane 
affidata all'allenatore in se
conda Ttddla. Questi, al ter
mine di una partitlna di alle

namento, non è apparso mol
to ottimista, ma neanche pes
simista sul rendimento futuro 
di Riva e compagni. «Atten
diamo tutti Giagnoni — ha 
commentato — perché sono 
certo che egli riuscirà, In 
poco tempo, a risollevare il 
moraje piuttosto basso del no
stri ragazzi». 

La Giunta del CONI 
approva gli accordi 

con l'URSS e la RDT 
La Giunta esecutiva dal CONI 

ha approvato la proposta di accor
do sportivo con l'Unione Sovieti
co o la Repubblica Democratica 
Tedesca concartata dalla varia fede
razioni sportive. Il programma di 
scambi con l'URSS preveda circa 
settanta eventi, fra gare, allena
menti comuni e corsi di qualifica
zione; verrà ratificato nel prossi
mo gennaio in occasione della vi
sita a Roma dolio delegazione spor
tiva dell'URSS. Con 1 tedeschi to
no previsti una trentina di incon
tri delle varie specialità. La Giun
te ha anche approvato un detta
gliato studio predisposto dall'uffi
cio di preparazione olimpica, E' 
stato quindi confermato che II 
« Libro azxurro dello Sport » verrà 
Illustrato alla stompa, alla presen
za di autorità politiche e sportive, 
nel corso di due conferenze paral
lele, l'une a Roma l'altra a Mila
no, il giorno 17 dicembre. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• TOTOCALCIO — Il tarvllio Totocalcio del CONI comunica I 
d i t i dallnltivl del concono n. 14 del 30 novembre 1975 i ai 109 
vincitori con punti 13 , lire 8 .458.195; al 2.211 vincitori con 
punti 12 . lire 418 .980 . 
• CALCIO — La commissione Dliclpllnare della Lega ha coniar
melo la «qualifica per due giornate al giocatore Adriano Pedale 
dell'Inter. 
• CICLISMO — Nel giorni 13-14 dicembre ai evolgera ad Empoli 
pretto l'Hotel Tana d'Oro la IV Aaaemblea Nailon.le della Lega 
ciclismo e cicloturlamo dell'ARCI-UISP. All'ordine del giorno « Lo 
•viluppo della pratica «portiva Inteaa come aervliio frodale per tutti 
I cittadini e soprattutto per le più giovani generaslonl ». 
• PALLACANESTRO — I belgi del Ractng Mechelen hanno bat
tuto per 124-75 I flnlandetl del Turun Turku nella partita di 
andata del quarti di tinaie della Coppa del campioni di pallacaneatro. 
• VELA — I l panfilo Italiano Quia I I I è atato II aecondo a com
pletare la corsa 3t. Malo-Capetown. Soltento rimbarcaxlone fran
cese Katsou, una delle più piccole che hanno partecipato alla 
gara, ha ora la possibilità di battere Pon Dulck sulla base degli 
Handicap. 
• IPPICA — La TV trasmetterà domenica 14 dicembre, dall'Ippo
dromo milanese di San Siro (trotto) la telecronaca del Premio 
d'Inverno (telecronista Alberto Giubilo) alle ore 15 ,15 sul se
condo canale. 
• TENNIS — Risultati della fase linaio del Gran Prlx Wlpi 
Di Matteo batto Bertolucci 0-6 0-3 (0-30 al quarto game del se
condo set) per ritiro a causa di una distorsione alla caviglia 
destra. Pronchittl batte Sugarelli 6-2 7-5. 
• CALCIO — Una riunione del presidenti delle società di eerle 
• A » e < i B » e ststa Indetta per le 16.30 di venerdì della pros
sime settimana presso la sede delle Lega nazionale a Milano, 

Napoli e Juve favorite dal turno intemo - La Roma con la Samp in un clima 
di polemiche - Lazio a Verona alla disperata ricerca di un risultato utile 

Attesa a Como la conferma della ripresa della Fiorentina 

La partitissima della nona 
giornata del massimo cam
pionato è Milan-Torlno, ma 
non mancano altri Incontri 
di grande interesse agonisti
co. Come al solito le parti
te inizeranno alle ore 14,30. 

Il Milan dunque é anco
ra una volta al centro della 
attenzione e con 1 rossoneri 
anche il Torino è nuovamen
te al proscenio. I milanesi 
già domenica vittoriosi nel 
derby con l'Inter, mercoledì 
hanno difeso a Soci il loro 
«diritto» (l'avevano pratica
mente conquistato all'andata 
vincendo per 4 a 0) a re
stare in Coppa UEFA. Lo 
hanno fatto senza affanni 
ma ci hanno rimesso Bet 11 
quale, infortunato, forse non 
potrà giocare contro il To
rino, come in dubbio é Al-
bcrtost. I granata galvaniz
zati dal successo ottenuto 
sulla Juventus nel derby do
menica passata arrivano in
vece a San Siro al gran com
pleto, (In dubbio c'è solo Zac-
carelli) decisi a cogliere 11 
risultato che metterebbe, al
meno per il momento, Il Mi
lan in second'ordlne nella lot
ta per lo scudetto. Ma il Mi
lan, che per l'occasione re
cupera Chlarugi, é assai bat
tagliero e non sarà tanto fa
cile piegarlo. Partita, insom
ma, da « uno, ics, due ». 

Il Napoli passato domeni
ca a condurre la classifica 
riceve al San Paolo l'Ascoli. 
I napoletani nella vittoriosa 
partita con la Lazio all'Olim
pico persero « mister due mi
liardi » e adesso pare che 
oltre a Savoldl debbano fa
re a meno anche di Sperotto 
a causa di una caviglia stra
namente gonfia. Rientrerà 
Juliano ma nella migliore del
le ipotesi, se anche Sperotto 
dovrà realmente restare fuo
ri, Vinicio potrà schierare sol
tanto un attacco tutto Incen
trato su Brasila e con Mas
sa assurto al ruolo di « pun
ta ». La difesa dell'Ascoli nel
le ultime partite ha messo in 
evidenza una buona tenuta; 
ecco quindi una partita che 
per il Napoli poteva sem
brare facile farsi Invece più 
difficile del previsto. Non è 
certo pensabile un risultato 
clamoroso ma ad Inchioda
re la partita sullo zero a ze
ro gli ascolani ci proveran
no certamente. Che poi ci 
riescano è un altro discorso. 

Le due sconfitte del der-
byes di domenica scorsa si 
troveranno di fronte a To
rino: Juventus-Inter un tem
po sarebbe stata la partitis
sima. Adesso i neroazzurrl 
nel campionato hanno un 
ruolo ben più modesto di al
tre epoche e pertanto per la 
« vecchia signora » un risul
tato positivo dovrebbe scap
parci. I campioni d'Italia for
se non potranno disporre di 
Capello mentre Bettega do

vrebbe giocare al posto di 
Anastasi. Ma in qualsiasi 
caso il massimo credito che 
si possa concedere all'Inter 
(sempre ovviamente con la 
riserva che la palla è tonda, 
eccetera) è un pareggio. 

La Fiorentina « regina » 
dell'Upton Park, dove ha vin
to la Coppa Anglo-italiana 
battendo il West Ham Uni
ted conquistandosi altresì gli 
elogi della stampa Inglese, 
giocherà a Como. Sarà per 
i viola una partita difficile 
nella quale tuttavia sono at
tesi alla conferma che 1 suc
cessi di domenica contro la 
Roma e di mercoledì a Lon
dra sono stati il chiaro se
gno della riscossa tanto at
tesa in « Fiorenza ». In fon
do una « ics » potrebbe an
dar bene anche ai larianl. 

A Bologna Pesaola ed 1 
suoi attendono senta tema 
il Perugia di Castagner e 
tuttavia la prudenza con que
ste provinciali non è mal 
troppa. Nelle file degli um
bri mancherà Nappi che do
menica scorsa segnò II gol 
della vittoria contro 11 Ve
rona, ma la squadra reste
rà sempre pericolosa per 11 
dinamismo che la rende im
prevedibile. 

All'Olimpico dove mercole
dì la Roma è stata « messa 
•sotto» dal belgi del Bruges, 
domani arriva la Sampdoria, 
una squadra che In altri tem
pi non avrebbe certo preoc
cupato più di tanto I giallo-
rossi. Invece per la Roma 
attuale, che non riesce a se
gnare, anche la Sampdorla 
rappresenta un difficile osta
colo. Nella panchina del li
guri non ci sarà Borsellini 
(squalificato per aver fatto 
delle dichiarazioni alla stam
pa, sarà sostituito da One
sti) ma in campo Magistrali 
e Saltutt! ci saranno, ecco
me! Attenti quindi: uno sban
damento della difesa potreb
be essere fatale e complica
re i rapporti tra la società 
e Lledholm. Rispetto alla for
mazione che giocò contro il 

Bruges 11 «barone» farà gio
care Giorgio Morini quale se
condo stopper e resterà fuori 
Prati sostituito da Petrlnl. 

La Lazio andrà a giocare 
a Verona, rischiando di fini
re buon ultima nella classi
fica. La squadra affidata a 
Maestrelli per una frettolo
sa quanto ingiustificata con
danna del nuovo allenatore 
Giulio Corsini domenica con
tro 11 Napoli mostrò caratte
re, ma in quanto a gioco, 
ahi noi! I veronesi sono sta
ti « strigliati » a dovere per 
la distrazione che costò loro 
la sconfitta a Perugia e ades
so certamente non vorranno 
nuovamente rischiare i «ful
mini » del presidente Garon-
zi e del « mister » Valcareg-
gì. Tuttavia se 1 biancoaz-
zurri riuscissero a cogliere al 
« Bentegodi » un risultato uti
le non ci sarebbe poi da gri
dare di meraviglia, visto che 
si tratta certamente di uno 
scontro tra squadre alla pa
ri. Nella Lazio non giocherà 
Ammoniaci e nel Verona Zi-
goni, in contrasto con la 
società. 

A Cagliari infine, nonostan
te ciò fosse per un momen
to sembrato possibile, non si 
verificherà il ritorno di Gia
gnoni in panchina. Contro 
il Cesena di Marchioro, rive
lazione di questo campiona
to, la squadra sarda sarà af
fidata a Mario Tiddla ex ter
zino cagliaritano rimasto nel 
ranghi della società. Il ritor
no di Giagnoni com'è noto lo 
Impedisce, al momento, il re
golamento che l'associazione 
allenatori rivendica sia scru
polosamente applicato. 

I cagliaritani non hanno 
ancora vinto una partita: 
visto che Gigi Riva sembra 
avviato a ritornare « bom
ber » (magari non proprio 
quello di un tempo) potrebbe 
essere 11 Cesena la prima a 
far le spese del desiderio 
di riscossa della squadra. 

e. b. 

totocalcio totip 

Bologna-Perugia 
Cagliari-Cesena 
Como-Fiorentina 
Juventui-I nter 
Milan-Torlno 
Napoli-Alcoli 
Roma-Sampdorla 
Verona-Lazio 
Brindisi-Taranto 
Foggla-Spal 
Genoa-Catanzaro 
Trento-Lecco 
Teramo-Lucchese 

1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 x 2 
1 
1 X 
1 X 
X 
1 
1 X 
X 
1 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

C. CORSA 

2 x 
x 2 

2 1 
1 2 

1 X 1 

1 2 

1 
1 
X 
X 

L'italiano ha vinto per KO alla quinta ripresa 

A rcari liquida Love 
ed aspetta Stracey 
Panunzio ha vinto su Nardillo un match caotico - Il guardia destra Ferreri 
si è imposto al nigeriano Ragga e Bentini ha superato ai punti Russo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12. 

Per il ritorno di Bruno 
Arcari tra le « funi » del Pa
lasport torinese stasera sono 
accorsi in più di cinquemila: 
incasso 22-23 milioni. Alla bi
lancia stamane Arcari aveva 
denunciato 69.90 kg. La sua 
possibilità di incrociare 1 
guanti col nuovo campione 
John Stracey è legata alla 
necessità di entrare nelle 147 
libbre (kg. 66,678) : un'impresa 
più che ardua. Sei anni or-
sono, quando Bruno Arcari 
conquistò la corona mondia
le, pesava 63 kg. e per il fi-
llpplno Adlgue quella sera a 
Roma fu una notte terribile 
che decretò la sua resa defi
nitiva. Per anni Arcari ha in
seguito José Napoles e quasi 
per dispetto mentre 11 nostro 
campione si incammina ma
linconicamente verso il viale 
del tramonto, Napoles è stato 
detronizzato. 

Mentre le luci del ring si 
accendevano per Arcar), a 
Parigi Sabbatlni attende Mie-
key Duff. Il procuratore di 
Stracey, di ritorno da Città 
del Messico, per discutere la 
grande sfida. L'ultimo incon
tro di Arcar! a Torino risa
liva al febbraio scorso, con
tro Weston. Stasera nell'an
golo opposto c'era David Lo
ve, un negro californiano, che 
ha seminato la sua carriera 
di vittorie e sconfitte ed è 
arrivato all'orlo del « mondia
le» dei medi Junlores con
tro De Oliveira. 

Al suo angolo, in veste di 
secondo, ci doveva essere il 
famoso Angelo Dundee, il 
procuratore del grande Cas-
sius Clay. ma anche lui deve 
aver perso il treno. 

Bruno Arcari ha spedito 
k.o. alla quinta ripresa que
sto David Love. Si è trattato 
di un monologo. Arcari ha 
sempre inseguito l'avversarlo 

e ha giocato come il gatto 
col topo. Il californiano non 
ha mal accettato il combat
timento ed è fuggito per tutte 
e cinque le riprese. Ha tocca
to duro un paio di volte e 
non è mal riuscito a tentare 
rallungo, unico suo vantag
gio nel confronti del cam
pione italiano. Arcari ha ap
profittato della troppa pru
denza di Love e ha dato spet
tacolo. Quando mancavano 
due secondi al termine della 
quinta ripresa, un gancio si
nistro al fegato ha piegato 
il californiano. L'arbitro Leo
ni lo ha contato: Love ha da
to l'impressione di potersi ri
prendere: si è Inginocchiato 
e poi si è definitivamente ar
reso: un k.o. che non ha con
vinto molto ma sarebbe sta
to necessario essere al posto 
del californiano per capire 

cosa è avvenuto sul ring. 
La prima « scazzottatura » 

fra i medi Pannunzio e Nar
dillo e finita con la vittoria 
del primo, ai punti, ma e un 
incontro da dimenticare, JJ* 
stata poi la volta dei «gallo» 
Ferreri. campione britannico 
e del nigeriano Murphy Rag
ga e il livello della riunione e 
salito di molto. Otto riprese 
veloci, combattute, con il ni
geriano che viene richiamato 
due volte per scorrettezze non 
gravi e alla fine la vittoria 
arride a Ferreri. Molti applau
si e tutti contenti. 

La rivincita tra 1 medi Ben
tini e Russo (che nell'ultimo 
loro scontro. 31 ottobre, ave
vano diviso la posta) è fini'a 
con la vittoria di Bentini: un 
verdetto meritato. 

Nello Pad 

APPARTAMENTI AL MARE 
Un investimento sicuro a Pinarella d) Cervia <RA) 

DUE VANI + SERVIZI da L. 11.900.000 
TRE VANI + SERVIZI da L. 14.900.000 

Facilitazioni di pagamento con o senza mutuo 
Possibilità di appartamenti con «lardino privato a prezzi 

veramente vantaggiosi 

Agenzia Serenella • Via Emilia 20 - Piranella di Cervia 
Tel. 0544'77130 - ab. 77514 

Andrew Boy Charlton 
è morto a Sydney 

SYDNEY, 12 
Andrew Boy Charlton. Il nuo

tatore austriaiiano che partecipò ol
le Olimpiadi dal 1924 al 1932 
vincendo cinque medaglie, è de
ceduto Ieri all'età di 67 anni per 
un attacco di cuore. 

Charlton fece storia nel 1924 a 
Parigi, quando batte per 4 5 matri 
lo svedese Arne Boro, noi 1.500 
metri stile libero vincendo la me* 
daglia d'oro. In quella occasio
ne egli stabilì il record mondiale 
abbassando quello rpecedente di 
ben 34 ,6 secondi. 

Charlton ebbe tra ] suot avver
sari John Weissmuller, che doveva 
acquistare fama mondiale come un 
« Terzan » dello schermo. 

H-CSUMI 
VALVERDE di CESENATICO 

APPARTAMENTI al MARE 
A: VALVERDE - IGEA MARINA 

S. MAURO MARE nel Residence « MARE BLU » 
Pinarella di Cervie • Lido di Savio • Lido di Classe: 
composti da 2-3 vani più servizi - terrazzo - giardino -
garage - ripostiglio. 

Nuovi e d'occasione. Agevolazioni di p3gamento. 

Inlormazloni su terreni, ville, appartamenti sulle più 
balle spiagge del Gargano. 

Visitateci) Siamo aperti anche I festivi. 

« GLOBO » VALVERDE DI CESENATICO 
ducei. 187 - Tel. <0547) 8 3 0 8 9 . 

Viale Car. 

ANGIOLINI 

L'Onorevole Crlttoforl consegna al titolare ANGIOLINI GIANCARLO, Il riconoscimento per 
questa Azienda con sede In Bologna, via Friuli Venezia Giulia 3/a, che è risultata la più 
qualificata nel settore delle minuterie idrauliche, rubinetterie, sifoname, accessori bagno 
ecc. L'attività della Ditta ANGIOLINI da oltre 15 anni sul mercato nazionale, ora da qualche 
anno trova vasti consensi anche nel mercati esteri 


